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rito di graziose eéﬁressioni dalla medesima il
nostro Zuceato, prima della partenza di essa:
e scoppiata essendo poi la guerra tra la Rus-
siaed il Turco, vedendo Giorgio che nei ri-
stretti limiti di quel ducato ristretta gli era
la via di segnalarsi, e seguire la fortuna e
Vonore mnei campi di Marte, pensd di tras-
ferirsi in Moscovia a servizio di quella corte,
e fattosi ardimentoso si presentd al suo be-
nefattore, chiedendogli umilmente il congedo,
che dal duca gli fu rifintato. Avido di gloria
pensd di partire senza il permesso, e passd
a Pietro burgo, ove presentatosi alla di lui
benevole protettrice I' accennata principessa
palesd alla stessa | errore commesso verso il
sno magnan imo benefattore ; e la supplico
lacrimevole ad ottennergli il perdono, che ot-
tenne essa dal zio, per secondare al genio
che il chiamava alla militare fortuna.

Consegui tosto Giorgio il grado di capi-
tano di cavalleria in un corpo di cosacchi
coll’ ordine di tosto passare all’ attacco del
forte di Oczakoff allora bloccato da” russi.
Arriva egli in pochi giorni, e vi fu all'assalto
del medesimo, ove dimostrdo non ordinario



